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Si racconta di un Mediterraneo di memoria, di sogni e di inquietudine. Un
mare che ci pone di fronte alla Storia. Che permette di intrecciare Antico e
quotidiano, Eroi e gente comune, Mito e vicende di uomini mortali. 
Il Mediterraneo che è dentro ognuno di noi e che sa di mistero, che esorta
a partire per desiderio di mettersi alla prova. E’ il mare agitato di Andrea,
protagonista dello spettacolo, che - novello Ulisse dantesco – vuole
sapere cosa c’è oltre l’orizzonte, raggiungerlo e toccarlo con mano,
anziché accontentarsi di guardarlo da lontano.
Ricordi del mare, dei bagni fatti fino a farsi venire le "pieghette" sulle
dita, ricordi dei costumi Anni Cinquanta, della salsedine, dei primi baci. 
Ci sono momenti di raffinata delicatezza, in cui certe immagini davvero
fanno esplodere una condivisione commovente, un groppo in gola, misto
ad un sorriso ingenuo: lo stesso che avevamo quando, usciti dall'acqua di
mare, con ancora in bocca il gusto di salsedine, trovavamo una mamma o
un papà, pronti con l'asciugamano e un pezzo di pizza al rosmarino.


